Sentieri di Caccia marzo 2016 vi aspetta in edicola

La muta, la sua composizione e le caratteristiche di cui devono disporre i cani che la formano per rendere ideale questa “équipe venatoria” è il tema affrontato da Emanuele Nava sul nuovo numero di Sentieri di Caccia (marzo 2016) nell’intervista a Giancarlo Raimondi, grande cinofilo, esperto cacciatore e giudice internazionale per razze da seguita in prova ed esposizione.

Dai cani da seguita a quelli da ferma: il reportage di Andrea Selvi racconta di alcuni giorni di caccia nel Kainuu, una estesa regione del nord-est finlandese: caccia durissima, senza sconti o scappatoie, ma proprio per questo affascinante. Una testimonianza dell'incontro tra culture venatorie distanti, con una differente concezione della caccia e del lavoro del cane da ferma. I paesaggi, gli spazi sconfinati, i selvatici maestosi e spesso imprendibili, rendono unica questa esperienza e le danno una dimensione che si potrebbe osare di definire epica, facendoci percepire pienamente la sacralità della caccia. 

Dalla Finlandia si ritorna in Italia con Rossella Di Palma che osserva le problematiche che presenta cacciare in riserva con il cane da ferma: se non si abbinano correttamente i cani o se si esagera con il numero degli ausiliari, una promettente giornata di caccia può trasformarsi, infatti, in qualcosa di tragicomico. 

Di nuovo uno “sguardo internazionale”, in particolare sulla cultura cinofila mitteleuropea che presenta delle differenze rispetto alla nostra tradizione venatoria, evidenziate anche negli esami cui vengono sottoposti e valutati i cani da ferma. La Verbandgebrauchshundprüfung che si è svolta in provincia di Reggio Emilia rappresenta una significativa testimonianza di questa filosofia che sta raccogliendo sempre più consensi tra i cacciatori e i cinofili italiani; ce ne parla Giuseppe Marinelli.

Alcune riflessioni sull’attuale organizzazione degli Atc e sulla gestione della caccia negli Ambiti è l’argomento presentato da Roberto Mazzoni della Stella, cui seguono le note di Lorena Tosi che questa volta presenta le più frequenti  tipologie di reato commesse dagli addetti alla vigilanza venatoria nei confronti dei cacciatori; saperne di più ci aiuta ad agire con consapevolezza dei nostri diritti di fronte spiacevoli situazioni.

La Confederazione Cacciatori Toscani (CCT) aggiorna invece i cacciatori sulla questione della chiusura anticipata della caccia a tordi, beccacce e cesene (dal 31 al 20 gennaio) voluta dal Governo, questa volta però “bacchettato” da una sentenza del Tar ligure che ha concesso la sospensiva e salvato così, in Liguria, una settimana di caccia al tordo bottaccio sul filo di lana.

Per quanto riguarda le cartucce, Simone Bertini, Paolo Guerrucci, Alessandro Iacolina presentano su questo numero il test delle Nobel Sport English Classic Low Recoil Fibre Heritage calibro 12 e sempre di Simone Bertini è il resoconto della prova del semiauto Bernardelli Mega Spazio calibro 12.

Come sempre diverse pagine sono dedicate alla caccia al cinghiale e alla sua gestione venatoria. Per ridurre, per quanto ragionevolmente possibile, gli interventi di controllo sulla specie a caccia chiusa, ci sarebbe un'opportunità da realizzare a caccia aperta: impedire ai cinghiali che si recano nelle aree di caccia per alimentarsi di fare ritorno nelle aree protette prima del sorgere del sole. Questa tecnica, conosciuta con il termine di “parata”, potrebbe, nel caso in cui fosse consentita come normale misura gestionale, conseguire dei notevoli risultati. Ma, per diversi motivi, è vietata. Il problema ridotto all’osso è questo: per la riduzione dei danni alle colture causati dai cinghiali sarebbe meglio, per quanto possibile, intervenite con la caccia in braccata durante la stagione venatoria piuttosto che con gli abbattimenti in altre stagioni. O no?Roberto Mazzoni della Stella conduce un’analisi sul tema.

Il mantenimento dei cani, le spese veterinarie per la casa di caccia, la gestione della cella frigorifera solo alcune delle voci che incidono sul bilancio di una squadra di cacciatori di cinghiale. Natale Francioso ha sentito l’opinione di alcuni capisquadra sulla gestione economico-finanziaria del sodalizio di cinghialai.

Il recupero degli ungulati feriti durante l’attività venatoria e di controllo o in collisioni con autoveicoli costituisce una importante attività di servizio collaterale alla caccia, i cui benefici non riguardano solo i cacciatori, ma tutta la comunità. Perché ciò possa avvenire è necessario che in ogni ambito gestionale venga creato un numero adeguato di nuclei di ricerca, costituiti da cane e conduttore, che si pongano come indispensabile completamento dell’attività dei cacciatori. Ivano Confortini spiega come fare ad abilitarsi per svolgere questa attività.

Il ricordo di un forte cervo “rapito” alla montagna è motivo di una serie di considerazioni condotte da Marco Perini sull'essenza della caccia. Una passione che per lui ha fame di emozioni sincere. Perini non riesce più a sopportare la caccia vista come soddisfazione del proprio ego, vissuta come competizione con se stessi o con gli altri, come ostentazione dei risultati ottenuti oppure del successo a tutti i costi. La finalizzazione dell’azione venatoria non è altro che quel quid in più in grado di trasformare momenti già di per sé impagabili in qualche cosa che ci seguirà per sempre. Considerazioni che noi di Sentieri di Caccia sottoscriviamo e che vogliamo condividere con tutti voi.

Per quanto riguarda la caccia a palla, parte con questo numero di Sentieri di Caccia una serie di articoli (tre in tutto) firmati da Vittorio Taveggia dedicata alle camerature delle nostre armi, parlando in generali dei calibri più diffusi e proficuamente utilizzabili per le varie cacce, dividendoli in tre macro-categorie: i piccoli, gli intermedi e i magnum.

Non mancano le consuete note di Felice Modica, le vostre foto, news e attualità sul mondo della caccia. A tutti buona lettura.

